
CONSIGLIO DELLA CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA
I convocazione

15a Seduta

Estratto del Verbale della seduta pubblica del 27/09/2017

Presiede il Sindaco della Città Metropolitana  VIRGINIO MEROLA

Per la trattazione dell'oggetto sotto specificato sono presenti i Consiglieri:

MANCA DANIELE EVANGELISTI MARTA
SETA ERIKA(**) MENGOLI LORENZO
SANTONI ALESSANDRO RAINONE PAOLO (**)
ERRANI FRANCESCO FERRI MARIARAFFAELLA
GNUDI MASSIMO LELLI LUCA
LEMBI SIMONA MONESI MARCO
PERSIANO RAFFAELE RUSCIGNO DANIELE
SANTI RAFFAELLA SCALAMBRA ELISABETTA
TINTI FAUSTO VERONESI GIAMPIERO

Presenti n.17

(*) = assente
(**) = assente giustificato

Scrutatori: MENGOLI LORENZO, FERRI MARIARAFFAELLA, PERSIANO RAFFAELE
Partecipa il Segretario Generale ROBERTO FINARDI

omissis

DELIBERA N.48 - I.P. 2635/2017 - Tit./Fasc./Anno 7.1.5.2.0.0/1/2017

SETTORE AFFARI ISTITUZIONALI E INNOVAZIONE AMMINISTRATIVA
U.O. SOCIETA'
Interporto Bologna S.p.A.: approvazione del progetto di fusione per incorporazione di Servizi Real Estate 
S.r.l.  in  Interporto  Bologna  S.p.A.OGGETTO  N.8  -  I.P.  2635/2017  -  Fascicolo  7.1.5.2.0.0/1/2017  IE 
SETTORE  AFFARI  ISTITUZIONALI  E  INNOVAZIONE  AMMINISTRATIVA  –  U.O.  SOCIETA’: 
Interporto Bologna Spa: approvazione del progetto di fusione per incorporazione di Servizi Real Estate Srl in  
Interporto Bologna Spa.

DISCUSSIONE

SINDACO METROPOLITANO MEROLA

Consigliere delegato Veronesi.
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CONSIGLIERE VERONESI:

Grazie, Sindaco. La Città Metropolitana di Bologna, non lo avevo detto prima ma lo sappiamo, è socia 

di Interporto con una quota del 17,56 per cento. Il Consiglio di Amministrazione di Interporto ha inviato la  

convocazione dell’Assemblea straordinaria dei soci per il 3 ottobre, che riguarda proprio l’approvazione di  

un progetto di fusione per incorporazione di Servizi Real Estate Srl in Interporto Bologna Spa. 

Si tratta fondamentalmente di una proposta, che nel contesto del piano industriale della società e nel 

successivo piano industriale 2016-2018 era prevista una razionalizzazione delle proprie partecipazioni.

Sotto il  profilo  giuridico si  configura  tecnicamente  come una fusione mediante  incorporazione in 

Interporto di una società, appunto Real Estate, che ha un capitale sociale di 10 mila euro, è interamente  

posseduta da Interporto stessa, e che si occupa di tutti quei servizi tecnici che riguardano la costruzione degli  

edifici industriali. Siamo quindi di fronte, sulla base del 2505 del Codice Civile, a una fusione cosiddetta 

semplificata, il cui scopo è appunto quello di semplificare e rendere più efficiente e meno onerosa la catena  

di controllo societario, accorpando in Interporto tutte quelle che sono le funzioni industriali, commerciali e 

amministrative che finora sono svolte da Real Estate.

Valutiamo  quindi  positivamente  la  proposta  di  fusione  per  incorporazione  così  come  è  stata  

prospettata, perché dà a nostro avviso un duplice effetto positivo; intanto quello di ridurre il portafoglio delle 

partecipazioni che sono detenute appunto dalla stessa società, e quindi anche questa razionalizzazione, e poi 

consente  un’effettiva diminuzione di  quelli  che sono i  costi  amministrativi  dovuti  all’eliminazione della  

struttura societaria incorporata, il tutto peraltro in linea con quelle che sono le disposizioni e le normative 

vigenti in tema di razionalizzazione e di costi di funzionamento. 

Grazie.

SINDACO METROPOLITANO MEROLA:

Dichiarazioni di voto sull’oggetto n. 8? Non è obbligatorio, non mi guardare.

Mettiamo in votazione l’oggetto n. 8.

VOTAZIONE 

 Voti totali 17, favorevoli 14, astenuti 3. 

E’ approvata.

Votiamo adesso l’immediata eseguibilità.

VOTAZIONE 

 Voti totali 17, favorevoli 15, astenuti 2.

E’ approvata. 
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Oggetto: Interporto Bologna S.p.A.: approvazione del progetto di fusione per incorporazione di Servizi Real 
Estate S.r.l. in Interporto Bologna S.p.A..

IL CONSIGLIO METROPOLITANO

Decisione:

1) Approva, per le ragioni indicate in motivazione, il  progetto di fusione per  incorporazione di Servizi 

Reale Estate S.r.l. in Interporto Bologna S.p.A., così come redatto ai sensi degli artt. 2501 ter e 2505 del 

codice  civile,  descritto  in  motivazione,  allegato  (sub  1)  al  presente  atto  quale  parte  integrante  e 

sostanziale.

2) Dà  atto  che  in  esito  al  progetto  di  fusione  non  sarà  necessaria  alcuna  modificazione  statutaria  di  

Interporto Bologna S.p.A..

3)  Autorizza il Sindaco Metropolitano o suo delegato a partecipare all'Assemblea straordinaria dei soci di  

Interporto Bologna S.p.A.  all'uopo convocata  per  il  3  ottobre  p.v.  e,  per  quanto di  competenza,  ad 

esprimere  voto  favorevole  in  ordine  all'approvazione  del  progetto  di  fusione  per  incorporazione  di 

Servizi Real Estate S.r.l. in Interporto Bologna S.p.A. nonché ad apportare allo stesso tutte le modifiche 

di  carattere  non  sostanziale  che  si  rendessero  necessarie  ed  utili  per  il  buon  fine  della  presente 

deliberazione.

4) Conferisce al  presente atto l'immediata eseguibilità per le ragioni indicate in motivazione.

Motivazione:

La Città Metropolitana di Bologna è socio di Interporto Bologna S.p.A. e partecipa alla società con n.  

7619 azioni pari a nominali 3.939.023,00 su un capitale attualmente fissato in Euro 22.436.766,00.

L’attuale assetto sociale è il seguente:

SOCI
quota di capitale in 

€
%

n. azioni del 
valore nominale 

di € 517,00

CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA 3.939.023,00 17,56 7.619

COMUNE DI BOLOGNA 7.875.978,00 35,10 15.234

UNICREDIT S.P.A. 1.821.391,00 8,12 3.523
BOLOGNA - CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

1.324.037,00 5,90 2.561

UNINDUSTRIA 1.151.359,00 5,13 2.227
CASSA DI RISPARMIO IN BOLOGNA S.P.A. IN SIGLA 
CARISBO S.P.A.

920.777,00 4,10 1.781

"EM.RO. POPOLARE - SOCIETA' FINANZIARIA DI 
PARTECIPAZIONI S.P.A."

600.754,00 2,68 1.162

INTERPORTO BOLOGNA S.P.A. 473,572.00 2.11 916

FINANZIARIA BOLOGNESE FI. BO. S.P.A. 555.258,00 2,47 1.074
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INTESA SAN PAOLO S.P.A. 519.068,00 2,31 1004

ECOFUEL S.P.A. 601,788.00 2.68 1,164

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO S.P.A. 465.817,00 2,08 901

ASSITALIA LE ASSICURAZIONI D'ITALIA SPA 379.995,00 1,69 735

TRENITALIA S.P.A. 333.465,00 1,49 645
BOLOGNESE SPEDIZIONIERI ED 
AUTOTRASPORTATORI A.B.S.

333.465,00 1,49 645

BANCO POPOLARE SOC COOP. 320.540,00 1,43 620

GRUPPO SOCIETA' ARTIGIANATO (*G.S.A.) - S.R.L. 320.540,00 1,43 620
DEXIA CREDIOP SOCIETA' PER AZIONI IN BREVE 
"DEXIA CREDIOP S.P.A."

253.330,00 1,13 490

L'OPEROSA SOCIETA' COOPERATIVA A 
RESPONSABILITA' LIMITATA

246.609,00 1,10 477

TOTALI 22.436.766,00 100,00 43.398

Si dà atto che il Consiglio metropolitano, con delibera n. 26 del 10/06/2015, dopo aver preso atto del  

fallimento di due tentativi di vendita del pacchetto azionario avvenute nel 2013 e nel 2014 unitamente agli  

altri soci pubblici, Comune di Bologna e Camera di Commercio di Bologna, costituente quindi pacchetto di 

maggioranza, ha confermato la decisione di procedere alla dismissione della partecipazione di interporto,  

prevedendo che tale cessione venisse posticipata in ragione del consolidamento della società in attuazione  

del  piano  industriale  2014-2020  e  della  definizione  di  un  chiaro  posizionamento  strategico,  che 

conseguentemente consentisse di acquisire l'interesse del mercato,  interesse che non si  è verificato nelle 

procedure di vendita poste in essere negli esercizi precedenti.  La società ha  successivamente approvato il 

piano industriale  2016 – 2018,  che si inserisce completandolo e arricchendolo di contenuti, all’interno del  

percorso delineato dal  piano industriale 2014-2020 predisposto dal  precedente vertice societario.  Tra gli  

obiettivi  di  entrambi  i  piani  industriali  rientrava  anche  quello  della  razionalizzazione  delle  proprie 

partecipazioni. Si dà  infatti  atto che con deliberazione  del Consiglio metropolitano n. 30 del 17/06/2015 era  

stata  già approvata la fusione per incorporazione  di Gestione Servizi Interporto  S.r.l. in Interporto Bologna 

S.p.A, ai sensi dell'art. 2505 bis del codice civile.

Il  Consiglio  di  Amministrazione  di  Interporto  con  comunicazione  del  07/09/2017  ha  inviato  la 

convocazione dell'Assemblea straordinaria dei soci per il  26 settembre p.v. con il seguente O.d.G.: Proposta 

di fusione per incorporazione della Servizi Real Estate S.r.l. nella Interporto Bologna S.p.A. - deliberazioni 

inerenti e conseguenti, in atti al PG. 53789/2017. Con successiva comunicazione dell' 11 settembre, in atti al 

PG.  54244/2017,  l'Assemblea straordinaria è stata posticipata  al 3 ottobre p.v. 

Unitamente alla convocazione, il Consiglio di Amministrazione, ha inviato ai soci il Progetto di fusione 

per  incorporazione,  così  come  redatto  dagli  organi  amministrativi  delle  due  società  interessate  alla 

prospettata  fusione,  ai  sensi  degli  artt.  2501 ter  e  2505 del  codice  civile,   allegato  sub  1)  quale  parte  

integrante e sostanziale del presente atto, comprendente lo statuto di Interporto Bologna S.p.A.,

Il progetto di fusione, così come redatto ai sensi dell'art. 2501 ter e 2505 del codice civile  prevede che  

l’operazione concerne:
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– Interporto Bologna S.p.A. (società incorporante) avente ad oggetto la progettazione e la realizzazione,  

attraverso  tutte  le  operazioni  conseguentemente  necessarie  (acquisti,  costruzioni,  vendite,  permute, 

locazioni, ecc.) dell'Interporto Bologna, ovvero di un complesso organico di strutture e servizi integrato 

e finalizzato allo scambio di merci tra le diverse modalità di trasporto; sede legale in Bentivoglio (Bo),  

capitale sociale di Euro 22.436.766,00 interamente versato, rappresentato da n. 43.398 azioni ordinarie 

del valore nominale di Euro 517,00 ciascuna;

– Servizi Reale Estate S.r.l (incorporanda) avente ad oggetto la progettazione e l’espletamento di tutti i  

servizi tecnici inerenti la costruzione degli edifici industriali, la ricerca degli appaltatori, lo svolgimento 

delle procedure di affidamento dei lavori e la stipula dei relativi contratti di appalto, la direzione dei  

lavori, il collaudo delle opere, l’attività di accatastamento e lo svolgimento di ogni altro incombente  

edilizio  e  urbanistico,  burocratico  -  amministrativo  legato  ai  terreni  e/o  agli  edifici  industriali  da  

realizzare; le attività di promozione, organizzazione, gestione e commercializzazione dei terreni e degli 

edifici  industriali;  sede  legale  in  Bentivoglio  (Bo),  capitale  sociale  di  Euro  10.000,00,  interamente 

versato  rappresentato  da  n.  10  quote  da  Euro  1.000,00;  il  capitale  risulta  posseduto  al  100%  da 

Interporto Bologna S.p.A..

Lo scopo della fusione è quella di  semplificare,  rendere più efficiente e meno onerosa la catena di 

controllo societaria,  accorpando in Interporto le varie funzioni  industriali,  commerciali  e  amministrative 

finora  svolte  da  Real  Estate.  La  fusione  consentirà  di:  a)  migliorare  l’efficienza  organizzativa  e  il  

coordinamento,  accentrando  le  attività  industriali,  commerciali  e  amministrative  in  un  unica  società 

operativa;  b) ottenere un risparmio di costi  operativi  connessi  alla riduzione degli organi societari  e dei  

relativi  adempimenti  societari,  alla  gestione  di  riaddebiti  di  prestazioni  intercompany;  c)  potenziare  le 

sinergie dei vari dipartimenti societari ponendoli a stretto contatto tra loro e unificare, velocizzandole, la  

pianificazione e l’esecuzione delle decisioni di business.

Sotto  il  profilo  economico  potranno  quindi  essere  rilevati  quei  logici  vantaggi  rappresentati  dalla 

eliminazione di sovrapposizioni e/o sdoppiamenti di funzioni. Infatti le sinergie e i risparmi  in particolare 

riguardano: un unico organo amministrativo, un unico soggetto per la revisione dei conti, un solo centro 

contabile- amministrativo e la redazione di un solo bilancio; tutto ciò comporterà una riduzione dei costi e  

dei tempi di gestione dei relativi adempimenti.

Sotto il profilo giuridico l'operazione si configura come fusione mediante incorporazione, cioè la società 

incorporante (Interporto Bologna S.p.A.) conserva la propria soggettività giuridica mentre quella incorporata 

(Real Estate) si estingue.

 La fusione verrà deliberata sulla base dei bilanci delle società partecipanti all'operazione in questione 

alla data del 31 dicembre 2016, redatti e regolarmente approvati .

Il  perfezionamento della fusione prospettata è subordinato all’approvazione da parte delle assemblee 

straordinarie delle società partecipanti.

Trattandosi di società interamente posseduta dall’incorporante, si farà luogo alla procedura di fusione 

c.d. semplificata, come disciplinata dall’art. 2505 c.c.. Ai fini di tale operazione non si rendono necessarie né 

la relazione degli amministratori di cui all’art.  2501 quinquies c.c.,  nè la relazione degli esperti  ai  sensi  
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dell’art. 2501-sexies e né si rendono applicabili i numeri 3 (rapporto di cambio), 4 (modalità di assegnazioni  

delle azioni o delle quote) e 5 (data di godimento delle azioni o quote) dell’art. 2501 ter c.c. Inoltre si dà atto  

che non saranno modificati né la denominazione, né il capitale sociale di Interporto e né conseguentemente le 

quote di partecipazione sociale detenute dai soci, né il suo oggetto sociale in quanto comprende già le attività  

svolte dalla società incorporanda. Non sono altresì riservati trattamenti particolari di alcun genere né a favore 

dei soci e né a favore degli amministratori delle società partecipanti alla fusione.

 Inoltre ai fini contabili e fiscali, le operazioni della società incorporanda verranno imputate al bilancio  

della società incorporante e decorrere dal 1/01/2017 ovvero dalla diversa data che sarà indicata nell’atto di 

fusione; in considerazione della procedura semplificata ex art 2505 c.c e quindi in mancanza di assegnazione  

delle azioni della società incorporante, non è necessario indicare la decorrenza della partecipazione agli utili.

Per quanto sopra esposto, si valuta positivamente la proposta di fusione per incorporazione così come 

prospettata - che peraltro può considerarsi una delle operazioni maggiormente diffuse, costituendo la forma 

più completa di concentrazione e integrazione di più organismi economici in un unico soggetto giuridico ed 

economico, avente il duplice effetto, nel caso di specie, di ridurre il portafoglio delle partecipazioni detenute  

dalla  stessa  società  anche  a  seguito  del  ridimensionamento  dell’attività  di  Real  Estate  conseguente  al  

progressivo  esaurimento  delle  attività  destinate  allo  sviluppo  immobiliare  e  di  consentire  una  effettiva 

diminuzione dei costi amministrativi dovuti alla  eliminazione della struttura societaria incorporata, il tutto 

peraltro  in  linea  con  le  disposizioni  normative  vigenti  in  tema  di  razionalizzazione  dei  costi  di 

funzionamento.

Ai sensi dell'art. 1, comma 8, della L. n. 56/2014 il Consiglio metropolitano è l'organo di indirizzo e 

controllo, propone alla Conferenza lo statuto e le sue modifiche, approva regolamenti, piani e programmi;  

approva o adotta ogni altro atto ad esso sottoposto dal  Sindaco metropolitano; esercita le altre funzioni  

attribuite dallo statuto. Su proposta del Sindaco metropolitano, il consiglio adotta gli schemi di bilancio da 

sottoporre al parere della conferenza metropolitana.

Lo Statuto della Città metropolitana prevede all'articolo 271,  comma 2,  lett.  a),  le  attribuzioni  del 

Consiglio metropolitano.

Si rileva l'opportunità di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile al fine di 

consentire l’espressione di voto del Sindaco metropolitano o suo delegato nell’Assemblea  straordinaria di 

Interporto Bologna S.p.A. convocata per il 3 ottobre p.v..

La presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 

o sul patrimonio dell'Ente.

1 Spettano al Consiglio metropolitano le seguenti competenze:

a)  deliberare  gli  atti  fondamentali  che  la  legge  riserva  alla  competenza  dei  Consigli  comunali,  con  particolare  
riferimento a regolamenti, piani e programmi;

omissis
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Infine la presente deliberazione è stata inviata al Collegio dei Revisori dell'Ente per opportuna 

informazione.

Pareri:

Si è espressa favorevolmente, acquisendo in atti il rispettivo parere, la Responsabile dell'U.O. Società,  

in relazione alla regolarità tecnica.

Si dà conto che il presente atto è stato proposto dal Consigliere delegato competente per materia.

Sentite le competenti Commissioni consiliari in seduta congiunta il 27 settembre. 

Il presente atto viene pubblicato all'Albo Pretorio della Città Metropolitana per gg. 15 consecutivi.

Allegati:

- Progetto di fusione per incorporazione (sub 1);

Messo ai voti dal Sindaco metropolitano, il su esteso partito di deliberazione è approvato con voti favorevoli  
n.14 (MEROLA VIRGINIO, MANCA DANIELE, ERRANI FRANCESCO, FERRI MARIARAFFAELLA, 
GNUDI  MASSIMO,  LELLI  LUCA,  LEMBI  SIMONA,  MONESI  MARCO,  PERSIANO  RAFFAELE, 
RUSCIGNO  DANIELE,  SANTI  RAFFAELLA,  SCALAMBRA  ELISABETTA,  TINTI  FAUSTO, 
VERONESI  GIAMPIERO),  contrari  n.0  (),  e  astenuti  n.3  (EVANGELISTI  MARTA,  MENGOLI 
LORENZO, SANTONI ALESSANDRO), resi con strumentazione elettronica.

Il Consiglio, inoltre, stante l'urgenza del provvedimento, con voti  favorevoli n. 17 (MEROLA VIRGINIO, 
MANCA DANIELE, ERRANI FRANCESCO, FERRI MARIARAFFAELLA, GNUDI MASSIMO, LELLI 
LUCA, LEMBI SIMONA, MONESI MARCO, PERSIANO RAFFAELE, RUSCIGNO DANIELE, SANTI 
RAFFAELLA,  SCALAMBRA  ELISABETTA,  TINTI  FAUSTO,  VERONESI  GIAMPIERO, 
EVANGELISTI MARTA), contrari n.0, e astenuti n.2 (MENGOLI LORENZO, SANTONI ALESSANDRO) 
resi con strumentazione elettronica.

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, IV comma, del 
T.U. 18.8.2000, n. 267.

omissis

Il Sindaco metropolitano VIRGINIO MEROLA - Il Segretario Generale ROBERTO FINARDI
Estratto conforme all'originale.

La presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio della Città metropolitana per gg.15 consecutivi 
dal 29/09/2017 al 13/10/2017.

Bologna, 29/09/2017

IL SEGRETARIO GENERALE 

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del Codice  
dell'amministrazione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con  
firma a mezzo stampa predisposta secondo l'art.3 del D.Lgs. 12 dicembre 1993 n.39 e l'art. 3 bis, co.4bis del  
Codice dell'amministrazione digitale (D.Lgs. 82/2005).
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Città Metropolitana
Allegato n.1 al Prot. n.53789 del 08/09/2017


 Classificazione: 7.1.5.2.0.0/1/2017






























